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TRASPORTO TERRESTRE 
  

 
TRASPORTI:LIBRO BIANCO DELL'AUTOBUS;VECCHIO 
80% PARCO ITALIA  

(ANSA) - VERONA, 20 NOV - Una reale politica con 
interventi per il rinnovo del parco autobus, che coprono 
quasi l'80% della domanda di trasporto pubblico locale, e' 
necessaria in Italia per allinearsi allo standard europeo 
del comparto. A sostenerlo e' l'Associazione Nazionale 
Filiera Industria Automobilistica (Anfia) secondo la quale 
una simile strategia comporterebbe l'immissione sul 
mercato, entro il 2014, di circa 26.000 nuovi autobus, 
con un impegno economico di circa 800 milioni di euro. Le 
cifre sono contenute nel libro bianco dell'autobus che 
Anfia presentera' il 22 novembre nel corso di ''Bus & Bus 
Business'' uno dei principali saloni europei dedicati 
all'autobus, ai mezzi e ai sistemi di trasporto di persona 
su gomma in programma a Veronafiere. Il dossier si 
prefigge di fotografare il comparto e sollecitare una 
politica di sostegno finanziario per il rinnovo del parco 
autobus sul quale oggi pesano i veicoli Euro 0 che, su 
scala nazionale, sono pari al 32% del totale, sino ad 
arrivare a rappresentare il 53% dei mezzi di trasporto in 
servizio nelle Isole (dati 2005). Il parco di veicoli Euro 0 
ed Euro 1 risulta responsabile per quote di emissioni 
inquinanti, pari a 67,9% in zone extraurbane e a 76% in 
aree urbane rispetto al totale delle emissioni prodotte dal 
trasporto pubblico. Oggi un autobus di fine anni ottanta 
inquina quanto 17 autobus di ultima generazione a 
alimentazione diesel o metano, comportando anche 
maggiori costi di manutenzione. La riduzione di spesa 
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pubblica destinata al trasporto urbano di circa il 40% dal 
2006 al 2008 ha comportato una contrazione complessiva 
di risorse di 120,6 milioni di euro cui si aggiunge il 
problema dell'anzianita' del parco circolante italiano. 
(ANSA). COM-BEV/FC  
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TRASPORTO LOCALE/ ANFIA: BUS VECCHI E INQUINANTI, RINNOVARE 

PARCO 

I veicoli 'Euro 0' sono pari al 32% del totale 

Roma, 20 nov. (Apcom) - I mezzi utilizzati per il trasporto pubblico locale sono vecchi e 

inquinanti. I veicoli 'Euro 0' restano infatti quelli più utilizzati, pari al 32% del totale, fino ad 

arrivare a rappresentare il 53% nelle Isole (dati 2005). Lo rileva uno studio dell'Anfia.  

Il parco di veicoli 'Euro 0' ed 'Euro I' risulta responsabile per quote di emissioni inquinanti, pari a 

67,9% in zone extraurbane e a 76% in aree urbane rispetto al totale delle emissioni prodotte dal 

trasporto pubblico locale. Le emissioni di CO2 prodotte da flotte vecchie si attestano, invece, su 

48% in aree urbane e su 45,3% in zone extraurbane.  

"Lo sviluppo del trasporto pubblico locale - dichiara Enrico Vassallo, presidente gruppo autobus 

di Anfia - è un tema prioritario, soprattutto alla luce dell'importanza strategica che riveste dal 

punto di vista industriale, occupazionale, della mobilità e della qualità dell'ambiente. Occorre 

attuare, pertanto, una reale politica del trasporto pubblico che preveda al proprio interno 

interventi per il rinnovo del parco degli autobus, che coprono quasi l'80% della domanda di 

trasporto pubblico. L'obiettivo strategico è quello di allinearsi allo standard europeo e di 

mantenere questo livello di eccellenza nel prossimo futuro. Questo comporterebbe l'immissione 

sul mercato, entro il 2014, di circa 26.000 nuovi autobus, con un impegno economico di circa 

800 milioni di euro" .  

La gravità della situazione emerge con ancora maggior chiarezza se si analizza il peso degli 

autobus che hanno raggiunto, o addirittura superato, i 15 anni di attività: a livello nazionale, gli 

autobus di questa categoria rappresentano, infatti, oltre la metà della flotta complessiva. Quota 

che scende al 23% circa se calcolata in rapporto al monte autobus in servizio urbano e sale al 

31% circa se riferita agli autobus in servizio extraurbano.  
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Anfia: rinnovo parco autobus improrogabile 
 
  
VERONA (MF-DJ)--Anfia, l'Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, 
presentera' giovedi' 22 novembre, durante Bus & Bus Business - uno dei principali saloni 
europei dedicati all'autobus, ai mezzi e ai sistemi di trasporto di persona su gomma - 'Il 
Libro Bianco dell'Autobus in Italia'.  
Il Libro, si legge in una nota, si prefigge l'obiettivo: di fotografare in maniera esaustiva il 
comparto e di svolgere un ruolo proattivo nei confronti dei decisori, affinche' in Italia si 
definisca una reale politica di sostegno finanziario al rinnovo del parco autobus, intervento 
ormai diventato indifferibile. Un aspetto preoccupante e' rappresentato dai veicoli Euro 0 
che, su scala nazionale, sono ancora la categoria a maggior rilevanza relativa, pari al 32% 
del totale.  
      "Lo sviluppo del trasporto pubblico locale e' un tema prioritario, soprattutto alla luce 
dell'importanza strategica che esso riveste dal punto di vista industriale, occupazionale, 
della mobilita' e della qualita' dell'ambiente", ha dichiarato Enrico Vassallo, presidente 
Gruppo Autobus di Anfia. "Occorre attuare, pertanto, una reale politica del trasporto 
pubblico - ha aggiunto -che preveda al proprio interno interventi per il rinnovo del parco 
degli autobus, che coprono quasi l'80% della domanda di trasporto pubblico". com/am  
  
(END) Dow Jones Newswires  
November 20, 2007 13:21 ET (18:21 GMT)  
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TRASPORTO LOCALE: ANFIA, UN AUTOBUS SU 4 E' DA 
ROTTAMARE  

 

Verona, 22 nov. Un autobus su quattro e' obsoleto. L'eta' media degli oltre 45mila bus e 

autobus oggi in circolazione in Italia, che garantiscono i servizi di trasporto pubblico urbano e 

interurbano a 3,8 miliardi di viaggiatori l'anno, e' attestata sui 10 anni, contro una media 

europea di sette. Una realta' drammatica, che oltretutto nasconde situazioni anche peggiori in 

determinate regioni, dove l'anzianita' dei veicoli ha raggiunto e talvolta superato persino i 15 

anni.Di fatto il 25 per cento dei bus rientra proprio in questa categoria tutta particolare, con cio' 

che ne consegue in termini di minore sicurezza, maggiori costi di manutenzione e danni 

all'ambiente: basti pensare che un solo autobus di fine anni Ottanta inquina quanto 17 autobus 

di ultima generazione.  

Questa la fotografia impietosa che emerge dall'edizione 2007 del 'Libro bianco dell'autobus in 

Italia', realizzato dall'Anfia (Associazione nazionale filiera industria automobilistica) con il 

supporto tecnico-scientifico del Csst (Centro studi sui sistemi di trasporto) e condiviso con 

Asstra (Associazione nazionale delle societa' di trasporto pubblico locale) e Anav (Associazione 

Nazionale dell'Autotrasporto Viaggiatori), le due associazioni degli operatori del settore, 

presentato a Verona nell'ambito di 'Bus&Bus Business'.  

Un comparto che si deve misurare con la costante incertezza dei finanziamenti e con 

l'impossibilita' di poter contare su una programmazione capace di garantire un'offerta di servizi 

adeguata a una domanda in continua crescita. 
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TRASPORTO LOCALE: ANFIA, CALANO 16% IMMATRICOLAZIONI AUTOBUS AD OTTOBRE = 
 
 
Verona, 23 nov. (Adnkronos) - Calano del 16% le immatricolazioni di autobus ad ottobre. 
Sebbene in lieve miglioramento rispetto ai risultati di fine agosto (-21,4%), perdura lo 
stato di difficolta' nel mercato degli autobus. A fine ottobre si evidenzia una flessione pari 
al 16% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, passando da oltre 4.400 
registrazioni effettuate nei primi dieci mesi del 2006 a circa 3.700 immatricolazioni di 
quest'anno. E' quanto emerso oggi a Verona, nel corso di Bus Bus Business, l'Assemblea 
del Gruppo Autobus di Anfia, Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, 
durante la quale sono stati resi noti i dati di immatricolazione degli autobus nei primi dieci 
mesi dell'anno. 
 
Segnali positivi arrivano solo dal segmento degli autobus Interurbani di Linea, in 
incremento del 10,6%, mentre resta ancora negativo il trend degli altri segmenti: gli 
Urbani evidenziano una contrazione del 39,6%, gli Interurbani da Turismo una flessione 
del 12% e i Minibus e Derivati chiudono il periodo a -15%. 
 
Per quanto riguarda il dato relativo ai mezzi 'finanziati', costituiti dai veicoli Urbani e 
Interurbani di Linea, dal confronto con i volumi effettuati nello stesso periodo del 2006 
emerge una variazione negativa pari al 17,9%, in lieve miglioramento rispetto al dati di 
fine agosto (-26,1%). (segue)  
 
(Rem/Gs/Adnkronos) 23-NOV-07 12:07  
  
 



 

                             

TRASPORTO LOCALE: ANFIA, CALANO 16% IMMATRICOLAZIONI AUTOBUS AD OTTOBRE 
(2) = 
 
 
(Adnkronos) - Un elemento che ha particolarmente preoccupato gli associati e' stata la 
significativa diminuzione di gare e aggiudicazioni di questi veicoli: si e' passati da 2781 
dell'ottobre 2006 a 986 dello stesso periodo di quest'anno. La potenzialita' del mercato, 
nei primi 10 mesi 2007, e' diminuita di circa il 40% rispetto allo stesso periodo dell'anno 
precedente: ogni mese del 2007 ha espresso una potenzialita' di circa 400 veicoli, 
indicativamente la meta' di quella espressa nei primi dieci mesi del 2006. 
 
'Quanto e' emerso oggi mi impone di ribadire la necessita' di interventi finanziari adeguati 
e tempestivi che ci aiutino non solo a superare questa troppo lunga e perdurante fase 
negativa, ma che possano rilanciare, attraverso una adeguata allocazione di risorse, la 
funzione insostituibile che il trasporto pubblico locale riveste, sempre e comunque, anche 
nelle societa' piu' avanzate e tecnologiche', ha commentato Roberto Ceraudo, Vice 
Presidente del Gruppo Autobus di Anfia. 
 
'Tramvie, metropolitane ed altri sistemi piu' evoluti richiedono costi esorbitanti e tempi 
biblici per essere realizzati in citta' storiche come quelle italiane. Gli autobus che oggi 
abbiamo realizzato e mostrato in fiera inquinano pochissimo, sono estremamente 
silenziosi e, soprattutto, possono dare una risposta immediatamente percepibile alle 
nostre realta' urbane assediate dal traffico privato e, rispetto agli esempi prima fatti, 
richiedono somme limitate per l'acquisto', ha concluso Ceraudo. 
 
(Rem/Gs/Adnkronos) 23-NOV-07 12:12  
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Anfia: -16% immatricolazioni autobus in primi 10 mesi 07  
 
 
 Pur mostrando un lieve miglioramento rispetto ai risultati di fine agosto (-21,4%), perdura lo 
stato di difficolta' nel mercato degli autobus. A fine ottobre si evidenzia una flessione delle 
immatricolazioni del 16%, passando da oltre 4.400 registrazioni effettuate nei primi dieci mesi 
del 2006 a circa 3.700 immatricolazioni di quest'anno. Segnali positivi - si apprende da una nota 
dell'Anfia - arrivano solo dal segmento degli autobus interurbani di linea, in incremento del 
10,6%,mentre resta ancora negativo il trend degli altri segmenti: gli urbani evidenziano una 
contrazione del 39,6%, gli interurbani da turismo una flessione del 12% e i minibus e derivati 
chiudono il periodo a -15%. Per quanto riguarda il dato relativo ai mezzi 'finanziati', costituiti dai 
veicoli urbani e interurbani di linea, dal confronto con i volumi effettuati nello stesso periodo del 
2006 emerge una variazione negativa pari al 17,9%, in lieve miglioramento rispetto al dati di 
fine agosto(-26,1%). Le gare e aggiudicazioni sono infine passate da 2781dell'ottobre 2006 a 
986 dello stesso periodo di quest'anno. La potenzialita' del mercato, nei primi 10 mesi 2007, e' 
diminuita di circa il 40% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente: ogni mese del2007 
ha espresso una potenzialita' di circa 400 veicoli, indicativamente la meta' di quella espressa 
nei primi dieci mesi del 2006. 
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Autobus: Anfia, -16% vendite 10 mesi, -40% potenzialita' del mercato 

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Verona, 23 nov - Andamento negativo delle vendite di autobus in 
Italia, scese del 16% nei primi 10 mesi dell'anno a 3.700 unita'. Cosi' l'assemblea del gruppo 
Autobus di Anfia parlando al Bus & Bus Business. Un elemento che preoccupa particolarmente 
- ha aggiunto Anfia - e' 'la significativa diminuzione di gare ed aggiudicazione di questi veicoli, 
calata da 2.781 unita' dell'ottobre 2006 a 986 nello stesso periodo 2007 con la potenzialita' del 
mercato che nel gennaio-ottobre e' precipitata del 40%. Ogni mese del 2007 ha espresso 
inoltre una potenzialita' di 400 veicoli, la meta' di quella di un anno prima.  
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In Veneto un bus su tre ha più di 15 anni 
 

 

Verona  

Situazione in chiaroscuro a Nordest per il trasporto pubblico locale: in Veneto un autobus 
su tre ha più di 15 anni e ben 7 su 10 sono molto inquinanti (meno della classe Euro 3). Lo 
dice il "Libro bianco dell'autobus" diffuso ieri alla rassegna "Bus & Bus Business", il salone 
dedicato ai sistemi di trasporto pubblico su gomma che si chiude oggi a Veronafiere. Il 
dossier- realizzato da Anfia, Centro studi sui sistemi di trasporto e Associazione delle 
società di trasporto pubblico locale - fotografa il comparto e lancia l'allarme per il rinnovo 
del parco autobus sul quale pesano troppi veicoli Euro 0, i più inquinanti, che a Nordest, 
complice soprattutto il Veneto, sono il 34% del totale (la media nazionale è il 32%). GliEuro 
4, i bus più ecologici, sono invece il 29% (in Italia il 25%).  

Gli autobus coprono - in Veneto e Friuli Venezia Giulia - quasi l'80% della domanda di 
trasporto pubblico locale. In numero assoluto sono di più quelli extraurbani (circa 3.600) 
rispetto a quelli urbani (2.700), ma questi ultimi muovono il 76% dei passeggeri contro il 
24\% delle tratte extraurbane. Il numero di trasportati nel 2006 è stato di 400 milioni di 
persone da parte di 29 diverse aziende di trasporto (quelli associati all'Asstra).  

Che sia imperativo riammodernare il parco veicoli lo dice l'Associazione filiera industria 
automobilistica (Anfia) secondo la quale vanno immessi sul mercato, entro il 2014, almeno 
26mila nuovi bus, con un impegno di circa 800 milioni di euro. Su questo versante il Veneto 
sembra ben indirizzato visto che lo scorso anno è stato, insieme al Lazio, la regione col 
maggior numero di immatricolazioni di autobus: 238 (il 14% dei 1700 veicoli pubblici 
acquistati in tutta Italia). Lo dice l'Asstra, associazione delle società del trasporto pubblico 
locale presieduta dal veneziano Marcello Panettoni (manager dell'Actv).  

Dal canto suo il Friuli Venezia Giulia - che ha immatricolato solo il 3% di nuovi mezzi - è la 
regione con i bus più nuovi: hanno in media 5 anni (fra urbani ed extra), la media Ue è 7 
anni, quella italiana 10. Tuttaltra musica in Veneto: 8,8 anni per gli extraurbani e 
addirittura 10 anni per i bus di città. Va tenuto conto che un autobus con più di 15 anni 
inquina quanto 17 autobus di ultima generazione a diesel o metano, comportando anche 
maggiori costi di manutenzione. La riduzione di spesa pubblica destinata al trasporto 
urbano di circa il 40% (dal 2006 al 2008) ha comportato una contrazione di risorse cui si 
aggiunge il problema dell'invecchiamento del parco circolante. «L'incentivo per lo sviluppo 



 

                             

non può ridursi - sbotta Enrico Vassallo, presidente gruppo Autobus di Anfia - ai 75 milioni 
una tantum previsti dalla finanziaria 2008. Infatti, se è vero, com'è vero, che la domanda 
di mobilità rappresenta una priorità nazionale, è altrettanto vero che siamo di fronte a 
un'emergenza perchè gli investimenti sono assolutamente insufficienti. I dati di mercato dei 
primo otto mesi del 2007 evidenziano una preoccupante contrazione del comparto, 
nell'ordine del 16%. Ma il dato davvero critico è rappresentato dal crollo dei cosiddetti 
veicoli finanziati, diminuiti del 17%, che ha raggiunto punte del 41 per cento per i mezzi 
destinati al servizio urbano. Le gare e le aggiudicazioni di questi veicoli sono ormai al 
minimo storico».  

I produttori e le aziende di trasporto chiedono di essere in linea con l'Europa: «Ma 
l'obiettivo strategico per il rilancio del trasporto pubblico richiederebbe almeno per i 
prossimi 7 anni investimenti pari a 4.000 nuovi autobus l'anno. Solo così si può pensare di 
raggiungere, per il 2014 gli standard Ue del parco bus circolante».  

Gigi Bignotti 
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TRASPORTO LOCALE/ ANFIA: BUS VECCHI E INQUINANTI, RINNOVARE 
PARCO 

I veicoli 'Euro 0' sono pari al 32% del totale 

Roma, 20 nov. (Apcom) - I mezzi utilizzati per il trasporto pubblico locale sono vecchi e 
inquinanti. I veicoli 'Euro 0' restano infatti quelli più utilizzati, pari al 32% del totale, fino ad 
arrivare a rappresentare il 53% nelle Isole (dati 2005). Lo rileva uno studio dell'Anfia.  

Il parco di veicoli 'Euro 0' ed 'Euro I' risulta responsabile per quote di emissioni inquinanti, pari a 
67,9% in zone extraurbane e a 76% in aree urbane rispetto al totale delle emissioni prodotte 
dal trasporto pubblico locale. Le emissioni di CO2 prodotte da flotte vecchie si attestano, invece, 
su 48% in aree urbane e su 45,3% in zone extraurbane.  

"Lo sviluppo del trasporto pubblico locale - dichiara Enrico Vassallo, presidente gruppo autobus 
di Anfia - è un tema prioritario, soprattutto alla luce dell'importanza strategica che riveste dal 
punto di vista industriale, occupazionale, della mobilità e della qualità dell'ambiente. Occorre 
attuare, pertanto, una reale politica del trasporto pubblico che preveda al proprio interno 
interventi per il rinnovo del parco degli autobus, che coprono quasi l'80% della domanda di 
trasporto pubblico. L'obiettivo strategico è quello di allinearsi allo standard europeo e di 
mantenere questo livello di eccellenza nel prossimo futuro. Questo comporterebbe l'immissione 
sul mercato, entro il 2014, di circa 26.000 nuovi autobus, con un impegno economico di circa 
800 milioni di euro" .  

La gravità della situazione emerge con ancora maggior chiarezza se si analizza il peso degli 
autobus che hanno raggiunto, o addirittura superato, i 15 anni di attività: a livello nazionale, gli 
autobus di questa categoria rappresentano, infatti, oltre la metà della flotta complessiva. Quota 
che scende al 23% circa se calcolata in rapporto al monte autobus in servizio urbano e sale al 
31% circa se riferita agli autobus in servizio extraurbano.  
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Anfia: rinnovo parco autobus improrogabile 
VERONA (MF-DJ)--Anfia, l'Associazione Nazionale Filiera Industria 
Automobilistica, presentera' giovedi' 22 novembre, durante Bus & Bus 
Business - uno dei principali saloni europei dedicati all'autobus, ai 
mezzi e ai sistemi di trasporto di persona su gomma - 'Il Libro Bianco 
dell'Autobus in Italia'. 
 
Il Libro, si legge in una nota, si prefigge l'obiettivo: di fotografare 
in maniera esaustiva il comparto e di svolgere un ruolo proattivo nei 
confronti dei decisori, affinche' in Italia si definisca una reale 
politica di sostegno finanziario al rinnovo del parco autobus, intervento 
ormai diventato indifferibile. Un aspetto preoccupante e' rappresentato 
dai veicoli Euro 0 che, su scala nazionale, sono ancora la categoria a 
maggior rilevanza relativa, pari al 32% del totale. 
 
"Lo sviluppo del trasporto pubblico locale e' un tema prioritario, 
soprattutto alla luce dell'importanza strategica che esso riveste dal 
punto di vista industriale, occupazionale, della mobilita' e della 
qualita' dell'ambiente", ha dichiarato Enrico Vassallo, presidente Gruppo 
Autobus di Anfia. "Occorre attuare, pertanto, una reale politica del 
trasporto pubblico - ha aggiunto -che preveda al proprio interno 
interventi per il rinnovo del parco degli autobus, che coprono quasi l'80% 
della domanda di trasporto pubblico". 
com/am 
(fine) 
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ANFIA, presenta il libro 
bianco  
Dell’autobus in Italia 

    

   VERONA - “Lo sviluppo del trasporto pubblico locale 
(TPL) è un tema prioritario, soprattutto alla luce 
dell’importanza strategica che esso riveste dal punto di 
vista industriale, occupazionale, della mobilità e della 
qualità dell’ambiente. Occorre attuare, pertanto, una 
reale politica del trasporto pubblico che preveda al 
proprio interno interventi per il rinnovo del parco degli 
autobus, che coprono quasi l’80% della domanda di 
trasporto pubblico. L’obiettivo strategico è quello di 
allinearsi allo standard europeo – adeguato per volumi, 
moderno ed efficiente, con anzianità media di 7 anni – e 
di mantenere tale livello di eccellenza nel prossimo 
futuro. Questo comporterebbe l’immissione sul mercato, 
entro il 2014, di circa 26.000 nuovi autobus, con un 
impegno economico di circa 800 milioni di €” –  ha 
dichiarato Enrico Vassallo, Presidente Gruppo Autobus di 
ANFIA. 

Questo il messaggio che ANFIA – Associazione 
Nazionale Filiera Industria Automobilistica – lancerà alla 
presentazione de Il Libro Bianco dell’Autobus in Italia, 
giovedì 22 novembre, durante Bus & Bus Business - 
uno dei principali saloni europei dedicati all’autobus, ai 
mezzi e ai sistemi di trasporto di persona su gomma e a 
tutto ciò che appartiene al settore. 

Il Libro Bianco, realizzato da ANFIA con il supporto 
tecnico-scientifico di C.S.S.T. (Centro Studi sui Sistemi di 
Trasporto) e la collaborazione di ASSTRA e ANAV (le 
due associazioni degli operatori di settore), si prefigge un 
duplice obiettivo: da un lato fotografare in maniera 
esaustiva il comparto, da un altro svolgere un ruolo 



 

                             

proattivo nei confronti dei decisori, affinché in Italia si 
definisca una reale politica di sostegno finanziario al 
rinnovo del parco autobus, intervento ormai diventato 
indifferibile. 

Un aspetto particolarmente preoccupante è 
rappresentato dai veicoli Euro 0 che, su scala nazionale, 
sono ancora la categoria a maggior rilevanza relativa, 
pari al 32% del totale, sino ad arrivare a rappresentare il 
53% dei mezzi di trasporto in servizio nelle Isole (dati 
2005). Il parco di veicoli Euro 0 ed Euro I risulta 
responsabile per quote di emissioni inquinanti, pari a 
67,9% in zone extraurbane e a 76% in aree urbane 
rispetto al totale delle emissioni prodotte dal TPL. Le 
emissioni di CO2 prodotte da flotte vecchie si attestano, 
invece, su 48% in aree urbane e su 45,3% in zone 
extraurbane. 

Un’ipotesi di rinnovamento della flotta che consentisse 
di eliminare Euro 0 ed Euro I, sostituendoli con egual 
numero di Euro IV, permetterebbe, a parità di 
percorrenza realizzata, di ridurre le emissioni inquinanti di 
CO2 e di PM in maniera significativa. Una simulazione di 
flotte urbane con percorrenze standard (50.000 km/anno) 
dimostra, infatti, abbattimenti elevati delle emissioni: un 
autobus di nuova generazione EEV, rispetto a uno 
Euro 0, emette -76% di CO, -85% di HC, -87% di NOx e 
-98% di PM. Questi dati derivano dal confronto teorico 
tra i limiti degli inquinanti all’omologazione; in esercizio, i 
veicoli più vecchi, dopo anni di funzionamento, 
producono emissioni molto più elevate, per cui un 
raffronto reale stimolerebbe ancora di più una politica di 
rinnovo. 

Ciò significa che un autobus di fine anni ottanta inquina 
quanto 17 autobus di ultima generazione EEV ad 
alimentazione diesel o metano, comportando anche 
maggiori costi di manutenzione (si stima che fra 
l’attuale parco obsoleto e un  allineamento agli standard 
europei ci sia una differenza nei costi di manutenzione di 
almeno 60 milioni di € all’anno). 

La gravità della situazione emerge con ancora maggior 
chiarezza se si analizza il peso degli autobus che hanno 
raggiunto, o addirittura superato, i 15 anni di attività: a 
livello nazionale, gli autobus di questa categoria 
rappresentano, infatti, oltre ¼ della flotta complessiva, 
quota che scende al 23% circa se calcolata in rapporto al 
monte autobus in servizio urbano e sale al 31% circa se 



 

                             

riferita agli autobus in servizio extraurbano. 
 Ci troviamo di fronte a una grave emergenza: la 
riduzione di spesa pubblica destinata al trasporto 
urbano di circa il 40% dal 2006 al 2008 ha comportato 
una contrazione complessiva di risorse di 120,6 milioni 
di € cui si aggiunge il problema dell’anzianità del parco 
circolante italiano: oggi, nel nostro Paese, l’età media dei 
mezzi pubblici è di 10,1 anni - dopo aver raggiunto un 
massimo di 12,1 anni nel 1999 – ed è ancora molto 
lontana dagli standard dei principali Paesi Europei. 
Il rinnovo ha, quindi, importanti risvolti economici 
positivi per le aziende di trasporto, e di conseguenza per 
la collettività, consentendo valide efficienze gestionali: 
minori costi per manutenzione e per consumi dei 
carburanti, riduzione del numero di giorni di fermi tecnici 
dei mezzi più obsoleti, che incidono sulla efficienza 
complessiva del servizio e sui bilanci aziendali, nonché 
sulla sicurezza del trasporto e sul contenimento delle 
emissioni.  

Solo un deciso rinnovamento del parco può generare 
abbattimenti progressivi nei livelli delle emissioni. Per tale 
ragione, la politiche governative in tema di trasporti e di 
ambiente devono considerare attentamente i risultati che 
possono essere conseguiti dal TPL nelle grandi aree 
urbane e indirizzarne una corretta evoluzione. Purtroppo 
gli sforzi di ricerca e innovazione dei costruttori sono 
sovente frustrati, quando le gare di acquisto non 
premiano veicoli già disponibili e già in linea con i futuri 
inseverimenti delle direttive UE per l’abbattimento degli 
inquinanti. 

“La sfida che noi tutti siamo oggi chiamati a 
fronteggiare è rappresentata dalla mobilità che, come è 
evidente, va affrontata con un approccio integrato nel 
quale tutti gli attori  devono fare la propria parte”, ha 
continuato Enrico Vassallo, Presidente Gruppo Autobus 
di ANFIA. “La priorità sulle quali è necessario riflettere 
sono le politiche di finanziamento, il supporto ai veicoli 
verdi e gli strumenti innovativi di gestione del traffico 
urbano. Sembra quindi naturale attendersi una 
politica di sostegno da parte dello Stato al rinnovo del 
parco, manovra necessaria per le aziende di trasporto e 
per il rilancio del sistema economico. L’incentivo per lo 
sviluppo non può ridursi, pertanto, ai 75 milioni di euro 
una tantum previsti dalla finanziaria 2008”.  
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Perdura lo stato di difficoltà nel mercato degli autobus 

23/11/2007 - Si è svolta oggi a Verona, nel corso di Bus & Bus Business, l’Assemblea del Gruppo 
Autobus di ANFIA – Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica - durante la quale sono stati 
resi noti i dati di immatricolazione degli autobus nei primi dieci mesi dell’anno. Sebbene in lieve 
miglioramento rispetto ai risultati di fine agosto (-21,4%), perdura lo stato di difficoltà nel mercato degli 
autobus. A fine ottobre si evidenzia una flessione pari al 16% rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno, passando da oltre 4.400 registrazioni effettuate nei primi dieci mesi del 2006 a circa 3.700 
immatricolazioni di quest’anno.  
Segnali positivi arrivano solo dal segmento degli autobus Interurbani di Linea, in incremento del 10,6%, 
mentre resta ancora negativo il trend degli altri segmenti: gli Urbani evidenziano una contrazione del 
39,6%, gli Interurbani da Turismo una flessione del 12% e i Minibus e Derivati chiudono il periodo a -
15%. Per quanto riguarda il dato relativo ai mezzi “finanziati”, costituiti dai veicoli Urbani e Interurbani di 
Linea, dal confronto con i volumi effettuati nello stesso periodo del 2006 emerge una variazione negativa 
pari al 17,9%, in lieve miglioramento rispetto al dati di fine agosto (-26,1%).  
Un elemento che ha particolarmente preoccupato gli associati è stata la significativa diminuzione di gare 
e aggiudicazioni di questi veicoli: si è passati da 2781 dell’ottobre 2006 a 986 dello stesso periodo di 
quest’anno. La potenzialità del mercato, nei primi 10 mesi 2007, è diminuita di circa il 40% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente: ogni mese del 2007 ha espresso una potenzialità di circa 400 
veicoli, indicativamente la metà di quella espressa nei primi dieci mesi del 2006. “Quanto è emerso oggi 
mi impone di ribadire la necessità di interventi finanziari adeguati e tempestivi che ci aiutino non solo a 
superare questa troppo lunga e perdurante fase negativa, ma che possano rilanciare, attraverso una 
adeguata allocazione di risorse, la funzione insostituibile che il trasporto pubblico locale riveste, sempre 
e comunque, anche nelle società più avanzate e tecnologiche”, ha commentato Roberto Ceraudo, Vice 
Presidente del Gruppo Autobus di ANFIA.  
“Tramvie, metropolitane ed altri sistemi più evoluti richiedono costi esorbitanti e tempi biblici per essere 
realizzati in città storiche come quelle italiane. Gli autobus che oggi abbiamo realizzato e mostrato in 
fiera inquinano pochissimo, sono estremamente silenziosi e, soprattutto, possono dare una risposta 
immediatamente percepibile alle nostre realtà urbane assediate dal traffico privato e, rispetto agli 
esempi prima fatti, richiedono somme limitate per l’acquisto”, ha concluso. 
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